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Il RUP è un soggetto nominato dalla Stazione Appaltante per ogni 
singola procedura di affidamento di appalto o concessione al quale 
sono attribuiti specifici compiti e funzioni nelle fasi della 
programmazione, della progettazione, dell’affidamento e della 
esecuzione dell’appalto medesimo. 
 
Il nuovo Codice conferma l'assoluta centralità del suo ruolo 
nell'ambito dell'intero ciclo dell'appalto di lavori, servizi, forniture. 
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IL RUP svolge tutti i compiti relativi alle procedure di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione previste dal codice, che non siano 
specificatamente attribuiti ad altri organi o soggetti. 
 
In particolare, vigila sullo svolgimento delle fasi di progettazione, affidamento 
ed esecuzione di ogni singolo intervento e provvede a creare le condizioni 
affinché il processo realizzativo risulti condotto in modo unitario in relazione 
ai tempi e ai costi preventivati, alla qualità richiesta, alla manutenzione 
programmata, alla sicurezza e alla salute dei lavoratori ed in conformità alle 
disposizioni di legge in materia. 



NORMATIVA 
D. LGS. N. 50/2016  come modificato dal D.LGS. 56/2017 
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Art. 31del Codice 

 Disciplina gli aspetti e le mansioni di questa figura essenziale per le 
procedure di attuazione degli appalti pubblici dei lavori, servizi e forniture, 
tracciandone i confini e le conseguenti attività. 

 Le disposizioni si applicano anche alle stazioni appaltanti che ricorrono ai 
sistemi di acquisto e di negoziazione delle centrali di committenza o che 
operano in aggregazione. 

 Il comma 5 ha demandato all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) 
il compito di dettagliare la materia. 



NORMATIVA 
LINEE GUIDA DELL’AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE  
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Linee guida ANAC n. 3 Approvate dal Consiglio dell’Autorità con deliberazione n. 1096 del 26/11/2016 
Aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del Consiglio n. 1007 dell’11/10/2017 
Entrate in vigore il 22/11/2017 

 Regolano, come “disciplina di dettaglio”, nomina, ruolo e compiti del RUP 
integrando le prescrizioni del Codice  sui presupposti e sulle modalità di 
nomina, nonché sugli ulteriori requisiti di professionalità rapportati alla 
tipologia ed alla complessità del caso, sui compiti specifici del RUP.  

 Determinano inoltre altri aspetti quali l’importo massimo e la tipologia dei 
lavori, servizi e forniture per i quali il RUP può coincidere con il progettista, 
con il direttore dei lavori o con il direttore dell’esecuzione 
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Momento della nomina 
 
 nell'atto di adozione o di aggiornamento del programma triennale dei lavori 

pubblici e del programma biennale per l’acquisizione di forniture e servizi 
 
 per le esigenze non incluse in programmazione nell’atto di avvio di ogni 

singolo intervento 
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È individuato dal dirigente (o altro soggetto responsabile dell’unità 
organizzativa) con atto formale 

 tra i dipendenti di ruolo addetti all’unità organizzativa inquadrati come 
dirigenti o dipendenti con funzioni direttive o 

 in caso di carenza in organico della suddetta unità organizzativa,  tra i 
dipendenti in servizio con analoghe caratteristiche 
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In caso di mancata nomina: 
la funzione di RUP è attribuita “automaticamente e naturalmente” al dirigente 
o al funzionario che dirige l’ufficio, se la stazione appaltante non dispone di 
posizioni dirigenziali. 
 
NON può essere RUP: 
 Personale che si trova in conflitto d’interesse ai sensi dell’art. 42 c. 2 del 

Codice; 
 Soggetti condannati,  anche con sentenza non passata in giudicato, per reati 

dei pubblici ufficiali contro la P.A. (art.35-bis del D.lgs.165/2001); 
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Obbligatorietà dell’ufficio: 
Il RUP nominato non può rifiutare l’incarico se non per mancanza di requisiti. 
Il RUP deve essere dotato di competenze professionali adeguate 
all’incarico da svolgere.  
Con carenze accertate nell’organico o in assenza di professionalità necessarie: 
 nel caso di affidamento di servizi di ingegneria e architettura in assenza di un 

tecnico, le competenze vanno al responsabile del servizio cui attiene il lavoro 
da realizzare ex art. 31, comma 6  

 negli altri casi può essere individuato un altro dipendente anche non in 
possesso dei requisiti richiesti 



INCARICO DI SUPPORTO AL RUP 
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Nel caso il RUP individuato sia carente dei requisiti richiesti, la stazione appaltante 
può affidare l’incarico di supporto al RUP ad altri dipendenti in possesso dei requisiti 
carenti in capo al RUP nominato o, in mancanza, a soggetti tecnici esterni aventi le 
specifiche competenze richieste dal Codice e dalle Linee Guida.   
 
Tali soggetti esterni vanno individuati nel rispetto dei principi di pubblicità e 
trasparenza, mediante gara secondo le procedure e le modalità previste dal Codice 
dei contratti e dalle Linee Guida. 
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In caso di appalti di particolare complessità in relazione all'opera da realizzare, ovvero 
alla specificità della fornitura o del servizio, che richiedano necessariamente valutazioni e 
competenze altamente specialistiche, la Stazione Appaltante può conferire – su proposta 
del RUP e da individuare sin dai primi atti di gara – appositi incarichi a suo supporto, per 
l'intera procedura o per parte di essa. 
 
 Anche in questo caso il soggetto esterno va individuato nel rispetto dei principi di 
pubblicità e trasparenza, mediante gara secondo le procedure e le modalità previste dal 
Codice dei contratti e dalle Linee Guida. 
 
 
  
 



FORME DI SOSTEGNO AL RUP 
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Allo scopo di migliorare la qualità della progettazione e della programmazione 
complessiva la stazione appaltante può: 
 istituire nell’ambito della propria autonomia organizzativa e nel rispetto dei limiti 
previsti dalla vigente normativa, una STRUTTURA STABILE A SUPPORTO dei 
RUP,  anche alle dirette dipendenze del vertice della pubblica amministrazione di 
riferimento.  
 organizzare, nell’ambito della formazione obbligatoria, attività formativa 
specifica – nel rispetto delle norme e degli standard di conoscenza Internazionali e 
Nazionali di Project Management – per tutti i dipendenti che hanno i requisiti di 
inquadramento idonei al conferimento dell’incarico di RUP, in materia di pianificazione, 
gestione e controllo dei progetti, nonché sull’uso di metodi e strumenti elettronici 
specifici quali quelli di modellazione per l’edilizia e per le infrastrutture.  
 
 



QUALIFICA DEL RUP 
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Il RUP, nell’esercizio delle sue funzioni, è qualificabile come pubblico ufficiale.  
 
Le sue funzioni devono svolgersi nel rispetto di quanto previsto dal 
 D.P.R. n. 62/2013 (“Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici”)  
 dal Codice di comportamento adottato da ciascuna amministrazione 
aggiudicatrice 
 dal Piano triennale di prevenzione della corruzione adottato 
dall’amministrazione. 



REQUISITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
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 Deve essere in possesso di titolo di studio e di esperienza e formazione professionale 
commisurati alla tipologia e all’entità dei lavori, dei servizi e delle forniture da affidare. 

Indipendentemente dall’oggetto del contratto e dal settore di intervento, deve: 
 Possedere specifica formazione professionale, costantemente aggiornata; 
 Aver maturato un’adeguata esperienza professionale nello svolgimento di attività analoghe 

a quelle da realizzare in termini di natura, complessità e/o importo dell’intervento: 
 alle dipendenze di stazioni appaltanti, con ruolo di RUP o con lo svolgimento di mansioni 

nell’ambito tecnico/amministrativo, ovvero 
 nell’esercizio di attività di lavoro autonomo, subordinato o di consulenza in favore di 

imprese operanti nell’ambito dei lavori pubblici o privati. 
 



REQUISITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
APPALTI E CONCESSIONI DI LAVORI DI IMPORTO INFERIORE A 150.000 € 
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Il RUP deve essere almeno in possesso  di:  
 diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di 2°grado al termine di un corso di 

studi quinquennale (perito industriale, commerciale, agrario, agrotecnico, edile, 
geometra/tecnico delle costruzioni e titoli equipollenti)  

 anzianità di servizio ed esperienza di almeno tre anni nell’ambito dell’affidamento di 
appalti e concessioni di lavori;  

In caso di assenza di idonea figura in organico, il ruolo di RUP può essere affidato a un 
dirigente o dipendente amministrativo. In tale caso, la Stazione Appaltante valuterà se è 
necessaria la costituzione di una struttura di supporto ai sensi dell’art.31, c.11, del Codice 



REQUISITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
APPALTI E CONCESSIONI DI LAVORI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 150.000 ED INFERIORE A 1.000.000 € 
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Il RUP deve essere almeno in possesso  di uno dei seguenti titoli:  
a) Diploma rilasciato da un istituto tecnico superiore di 2° grado al termine di un corso di studi quinquennale 

(perito industriale, commerciale, agrario, agrotecnico, edile, geometra/tecnico delle costruzioni o titoli equipollenti) e 
anzianità di servizio ed  esperienza almeno decennale nell’ambito dell’affidamento di appalti e concessioni di lavori; 

b) Laurea triennale nelle materie oggetto dell’intervento da affidare (architettura, ingegneria, scienze e 
tecnologie agrarie, scienze e tecnologie forestali e ambientali, scienze e tecnologie geologiche, scienze 
naturali o titoli equipollenti ), abilitazione – quando previsto – all’esercizio della professione ed 
esperienza almeno triennale nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o 
esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 

c) Laurea magistrale o specialistica in architettura, ingegneria, scienze e tecnologie agrarie, scienze e 
tecnologie forestali e ambientali, scienze e tecnologie geologiche, scienze naturali e titoli equipollenti, 
abilitazione all’esercizio della professione ed esperienza almeno biennale nelle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori. 



REQUISITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  
LAVORI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE A 1.000.000 € E INFERIORE ALLA SOGLIA EX ART. 35 DEL CODICE 
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Il RUP deve essere almeno in possesso  di uno dei seguenti titoli:  
a) Laurea triennale in architettura, ingegneria, scienze e tecnologie agrarie, scienze e tecnologie forestali e 

ambientali, scienze e tecnologie geologiche, scienze naturali o titoli equipollenti, con abilitazione 
all’esercizio della professione, nelle more della previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al 
relativo Albo,  anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito dell’affidamento di 
appalti e concessioni di lavori; 

b) Laurea magistrale o specialistica in architettura, ingegneria, scienze e tecnologie agrarie, scienze e 
tecnologie forestali e ambientali, scienze e tecnologie geologiche, scienze naturali o titoli equipollenti, con 
abilitazione all’esercizio della professione, esperienza almeno triennale nelle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 

c) Diploma tecnico di geometra/tecnico delle costruzioni o titoli equipollenti ai precedenti purché in 
possesso di un’anzianità di servizio ed esperienza di almeno quindici anni nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di lavori; 



REQUISITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
LAVORI DI IMPORTO SUPERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA EX ART.35 (dall’1/1/2018 pari a 5.548.000€) 
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Il RUP deve essere almeno in possesso  di :  
 Laurea magistrale/specialistica nelle materie tecniche (architettura, ingegneria, 

scienze e tecnologie agrarie, scienze e tecnologie forestali e ambientali, scienze e 
tecnologie geologiche, scienze naturali),  abilitazione all’esercizio della professione,n elle 
more della previsione di apposite sezioni speciali per l’iscrizione al relativo Albo, e 
anzianità di servizio ed esperienza almeno quinquennale nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di 
lavori. 

NB: Per appalti particolarmente complessi, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del Codice,oltre ai 
requisiti visti, il RUP deve possedere anche adeguata formazione in materia di 
project management. 



REQUISITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
APPALTI SERVIZI, FORNITURE E CONCESSIONI DI SERVIZI DI IMPORTO INFERIORE ALLA SOGLIA 
COMUNITARIA EX ART.35 (dall’1/1/2018 pari a 221.000€) 

PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI. PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI E DELLE CENTRALI DI COMMITTENZA 

19 

Il RUP deve essere almeno in possesso  di uno dei seguenti titoli:  
a)Diploma di istruzione superiore di 2° grado al termine di un corso di studi 

quinquennale, anzianità di servizio ed  esperienza almeno quinquennale nell’ambito 
delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 
concessioni di servizi e forniture; 

b)Laurea triennale ed esperienza almeno triennale nell’ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di 
servizi e forniture; 

c)Laurea magistrale o specialistica  ed esperienza almeno biennale nell’ambito delle 
attività di programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di appalti e 
concessioni di servizi e forniture. 



REQUISITI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
APPALTI SERVIZI, FORNITURE E CONCESSIONI DI SERVIZI DI IMPORTO PARI O SUPERIORE ALLA SOGLIA 
COMUNITARIA EX ART.35 (dall’1/1/2018 pari a 221.000€) 
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Il RUP deve essere in possesso  di :  
a) Laurea triennale, magistrale o specialistica ed anzianità di servizio ed esperienza 

almeno quinquennale nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, 
affidamento o esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture; 

b) Diploma  superione quinquennale e anzianità di servizio ed esperienza di almeno 
dieci anni nell’ambito delle attività di programmazione, progettazione, affidamento o 
esecuzione di appalti e concessioni di servizi e forniture. 

 
NB: Per appalti particolarmente complessi, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
nuovo sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui all’art. 38 del Codice,oltre ai 
requisiti visti, il RUP deve possedere anche adeguata formazione in materia di 
project management. 



COMPITI DEL RUP 
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 Formula proposte e fornisce dati per gli atti di programmazione;  
 cura in ciascuna fase di attuazione degli interventi il controllo sui livelli di 

prestazione, di qualità e di prezzo determinati;  
 cura il corretto svolgimento delle procedure;  
 segnala eventuali disfunzioni, impedimenti, ritardi nell’attuazione degli interventi;  
 accerta la disponibilità di aree e immobili necessari;  
 fornisce all’amministrazione i dati relativi all’attuazione dell’intervento;  
 sorveglia la efficiente gestione economica dell’intervento;  
 propone la conclusione di un accordo di programma;  
 propone l’indizione della conferenza di servizi 
 verifica e vigila sul rispetto delle prescrizioni contrattuali. 



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI LAVORI: 
FASE DI PROGRAMMAZIONE 
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 Nella fase antecedente alla programmazione il RUP, se già nominato formula proposte e 
fornisce dati e informazioni utili alla predisposizione del “quadro esigenziale” (documento  di 
indirizzo alla Progettazione); 

 Nella fase della programmazione formula proposte e fornisce dati e informazioni utili al fine 
della predisposizione del programma triennale e di ogni altro atto di programmazione di contratti 
pubblici e dell’avviso di pre-informazione,  nelle successive fasi di: 
– affidamento, elaborazione e approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, 

definitivo ed esecutivo; 
– procedure di scelta del contraente per l’affidamento di appalti e concessioni; 
– in occasione del controllo periodico del rispetto dei tempi programmati e del livello di 

prestazione, qualità e prezzo; 
– nelle fasi di esecuzione e collaudo dei lavori. 

 Provvede alla acquisizione del CUP. 
   



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI LAVORI: 
FASE DI PROGETTAZIONE (1) 
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 Fornisce indirizzi, in ordine agli obiettivi generali da perseguire, alle strategie per raggiungerli, alle 
esigenze e ai bisogni da soddisfare, fissando i limiti finanziari da rispettare e indicando i possibili 
sistemi di realizzazione da impiegare, anche al fine della predisposizione del “documento di 
fattibilità delle alternative progettuali; 

 per la progettazione di lavori di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, 
paesaggistico, agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico verifica 
la possibilità di ricorrere alle professionalità interne oppure propone l’utilizzo della procedura 
del concorso di progettazione o del concorso di idee;  

 per i lavori di importo inferiore a un milione di euro – se non ha svolto per lo stesso progetto 
funzioni di progettista o  di coordinatore  della sicurezza o del direttore dei lavori – effettua la 
verifica della conformità del progetto esecutivo o definitivo rispettivamente al progetto 
definitivo o a quello di fattibilità tecnica ed economica, nonché la loro conformità alla normativa 
vigente, anche avvalendosi – ove istituita – della struttura stabile a supporto dei RUP (se ha svolto 
l’attività di progettazione, di direzione dei lavori non può essere incaricato della verifica del progetto.) 

   



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI LAVORI: 
FASE DI PROGETTAZIONE (2) 
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 sottoscrive la validazione facendo preciso riferimento al rapporto conclusivo, redatto dal 
soggetto preposto alla verifica e alle eventuali controdeduzioni del progettista. In caso di 
dissenso sugli esiti della verifica, il RUP è tenuto a motivarlo specificatamente (anche per questo 
compito sussiste incompatibilità tra l’attività di validazione e lo svolgimento, per il medesimo intervento, dell’attività 
di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo). 

 Nei casi previsti dall’art. 51 del codice per la suddivisione dell’appalto in lotti, accerta e attesta; 
– l’avvenuta redazione, ai fini dell’inserimento nell’elenco annuale, del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica dell’intero lavoro e la sua articolazione per lotti;  
– la quantificazione, nell’ambito del programma e dei relativi aggiornamenti, dei mezzi finanziari 

necessari per appaltare l’intero lavoro; 
 raccoglie, verifica e trasmette all’Osservatorio dell’ANAC gli elementi relativi agli interventi; 
 raccoglie i dati e le informazioni relativi agli interventi di sua competenza e collabora con il 

responsabile della prevenzione della corruzione per gli adempimenti di cui alla L. 190/2012; 
 Provvede all’acquisizione del CIG. 

 



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI LAVORI: 
FASE DI AFFIDAMENTO 
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Esercita funzione di coordinamento e controllo e adotta decisioni conseguenti alle valutazioni 
effettuate: 
 si occupa della verifica della documentazione amministrativa prodotta dai partecipanti alla 

gara o, se la verifica è affidata ad un seggio di gara istituito ad hoc oppure ad un apposito 
ufficio/servizio della S.A. a ciò deputato, il RUP esercita una funzione di coordinamento e 
controllo, adottando le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate.  

 Ha parte attiva all’interno del giudizio di verifica dell’anomalia dell’offerta (ad es. nel caso 
di aggiudicazione con il criterio del minor prezzo, si occupa della verifica della congruità 
delle offerte o, nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, il RUP svolge la 
verifica sulle offerte anormalmente basse con l’eventuale supporto della commissione 
giudicatrice nominata ex articolo 77 del Codice).  
 

 



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI LAVORI: 
FASE DI ESECUZIONE (1) 
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Sovraintende a tutte le attività finalizzate alla realizzazione degli interventi affidati, assicurando che le stesse siano 
svolte nell’osservanza delle disposizioni di legge (in particolare in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro) 
garantendo il rispetto dei tempi di esecuzione previsti nel contratto e la qualità delle prestazioni: 
 Autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori dopo che il contratto è divenuto efficace e svolge le 

attività di accertamento della data di effettivo inizio, nonché di ogni altro termine di realizzazione degli stessi; 
 Svolge accessi diretti sul luogo dell’esecuzione e verifiche, anche a sorpresa, sull’effettiva ottemperanza alle 

disposizioni dell’appalto ma anche alle disposizioni a salvaguardia delle tutele ambientali, paesaggistiche, 
architettoniche, archeologiche e della salute umana in attuazione dell’ art. 31 c. 12. 

 Terminata la esecuzione del contratto, il RUP deve redigere un documento contenente una relazione a 
consuntivo sull’operato dell’esecutore e sulle verifiche effettuate, anche a sorpresa; 

 Provvede, sentito il direttore dei lavori ed il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, a verificare 
che l’esecutore corrisponda alle imprese subappaltatrici i costi della sicurezza relativi alle prestazioni affidate 
in subappalto senza alcun ribasso; 

 Accerta, in riferimento al contratto di avvalimento, che le prestazioni siano svolte direttamente da risorse 
umane e strumentali dell’impresa ausiliaria 

 
 



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI LAVORI: 
FASE DI ESECUZIONE (2) 
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Le Linee Guida assegnano inoltre al RUP, in fase di esecuzione del contratto, altri importanti compiti : 
 Autorizzare le modifiche, nonché le varianti dei contratti di appalto in corso di validità – anche 

quelle su proposta del direttore dei lavori – in conformità alle previsioni dell’art.106 del Codice e 
con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante (Nell’ambito di tutti i casi e 
condizioni individuati dall’art. 106 del Codice il RUP può autorizzare che siano  apportate varianti 
e modifiche ai contratti di appalto in essere senza una nuova procedura di affidamento, ossia senza 
una nuova gara); 

 Redigere la relazione di cui all’art. 106, comma 14, del Codice, relativa alle varianti in corso 
d’opera, in cui sono riportate le ragioni di fatto e/o di diritto che hanno reso necessarie tali 
varianti. Il RUP può avvalersi in questa funzione dell’ausilio del direttore dei lavori per 
l’accertamento delle condizioni che giustificano le varianti. 

 Trasmettere all’ANAC ogni comunicazione relativa a modifiche ed a varianti in corso d’opera. È un 
compito OBBLIGATORIO e, in caso di inadempienza, viene sanzionato per ogni giorno di ritardo. 
 



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI SERVIZI E FORNITURE (1) : 
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A seconda delle acquisizioni e dell’ordinamento della singola amministrazione aggiudicatrice:  
 Formula proposte agli organi competenti e fornisce agli stessi, per gli atti di competenza, dati informazioni ed 

elementi utili in sede di: 
1. Predisposizione ed eventuale aggiornamento della programmazione 
2. Procedura di scelta del contraente per l’affidamento dell’appalto; 
3. Monitoraggio dei tempi di svolgimento della procedura di affidamento; 
4. Applicazione di eventuali penali, della risoluzione contrattuale e del ricorso agli strumenti di risoluzione 

delle controversie 
5. Esecuzione e verifica della conformità delle prestazioni eseguite con riferimento alle prescrizioni 

contrattuali; 
 Predispone o coordina la progettazione curando, ove necessario, la promozione di accertamenti e indagini 

preliminari idonei a consentirla; 
 Cura l’andamento delle attività istruttorie dirette alla predisposizione del bando di gara relativo all’intervento; 
 Provvede all’acquisizione e al successivo perfezionamento del CIG; 
 



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI SERVIZI E FORNITURE (2) : 
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 Si occupa della verifica della documentazione amministrativa prodotta dai partecipanti alla gara o, se la 
verifica è affidata ad un seggio di gara, il RUP esercita una funzione di coordinamento e controllo, adottando 
le decisioni conseguenti alle valutazioni effettuate.  

 Svolge la verifica di congruità delle offerte; 
 Compie, su delega del datore di lavoro committente e in coordinamento con il direttore dell’esecuzione ove 

nominato, ogni azione diretta a verificare il rispetto, da parte dell’esecutore, delle norme sulla sicurezza e 
sulla salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 

 Autorizza le modifiche e le varianti dei contratti di appalto in corso di validità in conformità alle previsioni 
dell’art.106 del Codice e con le modalità previste dall'ordinamento della stazione appaltante, a condizione 
che il valore della variante sia al di sotto delle soglie di rilevanza comunitaria e non superi il 10 per cento del 
valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture . 

 Provvede a tutti gli adempimenti inerenti l’Osservatorio dell’ANAC. 
 raccoglie i dati e le informazioni relativi agli interventi di sua competenza e collabora con il responsabile 

della prevenzione della corruzione per i necessari adempimenti di cui alla L. 190/2012; 



COMPITI DEL RUP NEGLI APPALTI DI SERVIZI E FORNITURE (3) : 
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 Predispone un piano di verifiche da sottoporre all’organo che lo ha nominato e, al termine 

dell’esecuzione, presenta una relazione sull’operato dell’esecutore e sulle verifiche effettuate, 
anche a sorpresa. 

 svolge, in coordinamento con il direttore dell’esecuzione ove nominato, le attività di controllo e 
vigilanza nella fase di esecuzione, fornendo all’organo competente dell’amministrazione 
aggiudicatrice, per gli atti di competenza, dati, informazioni ed elementi utili anche ai fini 
dell’applicazione delle penali, della risoluzione contrattuale e del ricorso agli strumenti di 
risoluzione delle controversie, nonché ai fini dello svolgimento delle attività di verifica della 
conformità delle prestazioni eseguite con riferimento alle prescrizioni contrattuali; 

 rilascia il certificato di regolare esecuzione su proposta del direttore dell’esecuzione del contratto 
qualora nominato; 
 
 



CONDIZIONI IN CUI IL RUP PUÒ ASSUMERE ANCHE ALTRE FIGURE 
ALL’INTERNO DELLO STESSO PROCEDIMENTO 
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Le Linee Guida hanno chiarito che la figura del RUP può coincidere con quella di progettista 
o del direttore dei lavori/direttore dell’esecuzione – sia che si tratti di appalti di lavori o di 
forniture e servizi,  a condizione che sia in possesso dei seguenti requisiti: 
1. Titolo di studio richiesto dalla normativa vigente per l’esercizio della specifica attività 

richiesta; 
2. Esperienza almeno triennale o quinquennale – in funzione della complessità 

dell’intervento – in attività analoghe a quelle da realizzare in termini di natura, 
complessità e/o importo dell’intervento; 

3. Specifica formazione acquisita in materia di programmazione, progettazione, affidamento 
ed esecuzione di opere e servizi pubblici, da parametrare, ad opera del dirigente dell’unità 
organizzativa competente, in relazione alla tipologia dell’intervento. 



LIMITI PER IL RUP ALL’ASSUNZIONE DI ALTRE FIGURE ALL’INTERNO 
DELLO STESSO PROCEDIMENTO 
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 Per quanto riguarda gli appalti di lavori, le funzioni di RUP, Progettista e Direttore dei Lavori non possono 
mai coincidere nei casi di: 
1. Lavori complessi o di particolare rilevanza sotto il profilo architettonico, ambientale, storico-artistico e 

conservativo, oltre che tecnologico; 
2. Progetti integrali  
3. Interventi di importo superiore a 1.500.000 euro. 

 Per gli appalti  di servizi e forniture il RUP non può svolgere anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione(*) se: 
1. Le prestazioni sono di importo superiore a 500.000 euro; 
2. Riguardano interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico; 
3. Riguardano prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze (es. servizi a supporto 

della funzionalità delle strutture sanitarie); 
4. Gli interventi sono caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla 

necessità di elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità; 
5. Oltre all’organizzazione interna della stazione appaltante, sono coinvolte altre unità organizzative. 

(*)non è chiaro se ciò valga anche per la figura del Progettista 



PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE  
IN MATERIA DI APPALTI PUBBLICI E CONCESSIONI 
PROFESSIONALIZZAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI 

TREVISO 23 APRILE 2018               Dott. ssa EVELINA PASSARELLI 

 
Grazie 

dell’attenzione 
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